RISPOSTA ALL’INTERROGAZIONE N.ORD. 1639 DEL 19.3.2009 DEL CONSIGLIERE CENTENARO

Con riferimento all’interrogazione n.ord. 1639 del 19.3.2009 del consigliere Centenaro, comunico quanto segue:

· nel giugno del 2008 è stato pubblicato un avviso pubblico avente lo scopo di raccogliere le manifestazioni di interesse alla concessione d’uso condizionata al recupero e alla riqualificazione del complesso di Forte Marghera, fermo restando il vincolo della piena fruibilità pubblica;

· il 18.2.2009, con prot.n. 73987, il Gruppo di Lavoro specificatamente incaricato dalla Giunta e composto dai Direttori Patrimonio, P.E.L., Sviluppo del Territorio, Beni e Attività Culturali, Ambiente ha consegnato alla Giunta la relazione conclusiva dei lavori con il prospetto riassuntivo delle proposte avanzate. 

Pur facendo presente che la Giunta non ha ancora completato l’esame della relazione, anticipo che sono pervenute 12 proposte, di diverso spessore. Due, in particolare, sono quelle presentate da soggetti dotati da adeguata disponibilità economica. Va, peraltro, segnalato che alcuni soggetti hanno dichiarato la disponibilità ad integrare le diverse proposte.

Il quesito retorico (è forse per paura di scontentare taluni a favore di altri?) è un’illazione che respingo con fermezza: il bando non è ancora stato pubblicato non solo perché ancora è in corso l’analisi del lavoro fatto dal Gruppo di lavoro anche al fine di definire le modalità e le procedure di un bando particolarmente complesso perché basato sulla qualità della proposta e non sull’offerta economica più vantaggiosa, ma perché è necessario che il contratto di compravendita del Forte, sottoscritto il 12 febbraio 2009 con il V Reparto Infrastrutture di Padova diventi, prima, esecutivo. Ricordo, infatti, che per l’Amministrazione Militare i contratti diventano impegnativi dopo l’approvazione del Ministero della Difesa (Geniodife di Ancona) e la registrazione del decreto di approvazione presso la Corte dei Conti.

